
Regimi fiscali in Italia 
Si definisce Regime Fiscale (anche chiamato Regime Contabile) l’insieme di regole e procedure che ogni 
azienda o professionista deve seguire per essere in regola in termini fiscali e legali. 

Oltre a stabilire in quale Regime Fiscale un imprenditore o azienda rientra, è importante scegliere se aprire 
la partita IVA come ditta individuale o lavoratori autonomi. 

Il Regime Fiscale è il regime che regola la tenuta della contabilità di professionisti e di società. 

Le tipologie di Regime Fiscale sono numerose e presentano molte differenze tra loro, sia per i documenti da 
presentare, sia per i requisiti da rispettare. 

 

Quali sono i regimi fiscali in Italia? 

In Italia sono presenti differenti regimi fiscali, ai quali si può aderire in base alle caratteristiche delle attività 
economiche dei contribuenti. 

Essere soggetti a un determinato regime fiscale o a un altro, comporta differenti obblighi e adempimenti 
fiscali. 

In Italia attualmente esistono 4 diversi regimi fiscali:  

1. Regime dei minimi 
2. Regime Forfettario 
3. Contabilità Semplificata  
4. Contabilità Ordinaria 

 

Quali sono le caratteristiche dei regimi fiscali in Italia?  

1. Regime dei Minimi (rimane attivo solo per coloro che ne erano soggetti precedentemente al 2016, 
anno in cui è stato eliminato). 

Coloro che sono soggetti al Regime dei Minimi hanno diritto a molti vantaggi, i principali sono: 
un’imposta ridotta al 20% che sostituisce tutte le tradizionali tassazioni, come Irpef, addizionali e 
Iva. 

2. Regime Forfettario 

In pratica, il Regime Forfettario ha sostituito il Regime dei Minimi, infatti i contribuenti che vi 
aderiscono godono di molti vantaggi sia contabili che fiscali. 

Molte sono le semplificazioni per i soggetti forfettari, ma allo stesso tempo sono anche molti i 
requisiti che si devono possedere per accedervi. 

 



Riassumendo, il Regime Forfettario permette di pagare il 15% di imposta (ridotta al 5% per i primi 5 
anni se l’attività svolta possiede i requisiti richiesti) sul reddito al netto delle spese forfettarie, se si 
rispettano specifici requisiti. 

3. Regime Ordinario Semplificato 

Il Regime Ordinario Semplificato è rivolto alle imprese individuali e alle società di persone che non 
abbiano conseguito ricavi derivanti dalla prestazione di servizi maggiori a 500.000 euro e ricavi 
derivanti da altre attività maggiori a 800.000 euro. 

I contribuenti in contabilità semplificata determinano il reddito dell’impresa dalla differenza tra i 
ricavi e i costi rilevabili direttamente da un progetto generale della situazione economica. 

4. Regime della Contabilità Ordinaria 

I contribuenti che aderiscono alla contabilità ordinaria, devono adempiere a tutti gli obblighi previsti 
dal Codice Civile come la redazione annuale del Bilancio d’esercizio, del Libro Giornale e del Libro 
Inventari. 

Il Bilancio è il documento più importante in quanto descrive la situazione economica e patrimoniale 
dell’impresa. 

 

Negli anni 2022 e 2023 sono state in vigore le seguenti aliquote Irpef: 

REDDITO IMPONIBILE 
(per scaglioni) 

  

ALIQUOTA 
(per scaglioni) 

  

IMPOSTA DOVUTA SUI REDDITI 
INTERMEDI COMPRESI NEGLI 

SCAGLIONI 
fino a euro 15.000,00 23% 23% sull'intero importo 

da 15.001,00 fino a 
28.000,00 euro 

25% 
3.450 euro + 25% sul reddito che supera i 
15.000 euro fino a 28.000 euro 

da 28.001 fino a 50.000 euro 
35% 

6.700 euro + 35% sul reddito che supera i 
28.000 euro fino a 50.000 euro 

oltre 50.000 euro 
43% 

14.400 euro + 43% sul reddito che supera 
i 50.000 euro 

 Dall’anno 2024, invece, l’imposta lorda si calcola applicando le seguenti aliquote: 

REDDITO IMPONIBILE 
(per scaglioni) 

2024 

ALIQUOTA 
(per scaglioni) 

2024 

IMPOSTA DOVUTA SUI REDDITI 
INTERMEDI COMPRESI NEGLI 

SCAGLIONI 

fino a euro 28.000,00 23% 23% sull’intero importo  

da 28.001  fino a euro 
50.000,00 

35% 
6.440 euro + 35% sul reddito che supera i 
28.000 euro fino a 50.000 euro 

oltre a euro 50.000,00 
43% 

14.140 euro + 43% sul reddito che supera 
i 50.000 euro 

 


